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Résumé

L’auteur décrit Ophryotrocha  baccii  qui fa it partie de la  m icrofaune in ters­
t it ie lle  du sab le des environs de Roscoff. P lusieurs exem plaires d 'Ophryotrocha  
vivan ts ont été identifiés avec la O. har tm anni  de H uth qui a été décrite de 
nouveau dans ce travail. O. pueri l is  de Roscoff appartient à la  sous-espèce  
s ib e r t i  ; des cro isem en ts entre des ind ividus de la  sous-espèce m éditerranéenne, 
O. puer i l is  p u er i l is  provenant de Livourne et des ind ividus de Roscoff, appartenant 
à la  sou s-espèce atlan tiqu e, O. pueril is  s iber t i  ont perm is de dém ontrer expé­
r im enta lem ent la  p o ss ib ilité  d’un échange génétique entre lés deux sous-espèces.

Nel 1869 Claparede e Mecznikow descrissero il tipo del genere 
Ophryotrocha> YO. puerilis, su esemplari raccolti nelle vasche delV- 
Acquario di Napoli. In questo Eunicide l’apparato m ascellare subisce, 
come ha dim ostrato il Bonnier (1893), una serie di profonde tra ­
sform azioni con il variare dell’età. A causa di questo fenomeno furono 
descritte, come specie nuove, individui di O. puerilis con apparati 
m ascellari diversi da quello figurato dai prim i autori.

Nel 1878 lo Studer descrive l’O. claparedei raccolta sulle alghe 
verdi della zona litorale dell’isola Kerguelen nei m ari antartici. Bon­
nier (1893) ed il Monticelli (1892) identificarono questa specie con la 
O. puerilis, m entre Viguier (1886), Ehlers (1913), Augener (1924-1928), 
Benham (1921) ed ultim am ente Bacci e La Greca (1961) tendono a 
considerare separate le due entità.

Nel 1933 H uth crea due nuove specie, l’O. hartm anni di Plymouth 
e la O. gracilis di Helgoland. Le descrizioni dell’Huth, per quanto 
fondate su cara tteri di solito ignorati nella sistematica dei Policheti, 
si sono rivelate sufficienti per una identificazione sicura quando si 
lavori su m ateriale vivente e studiato citologicamente.

(1) R icerca esegu ita  con un contributo del C.N.R. ita lian o . Si ringrazia il 
D irettore ed il personale  della  Stazione b iologica dì Roscoff per la  osp ita lità  
e la  preziosa  assisten za .

C a h i e r s  d e  B i o l o g i e  M a r i n e  
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Nel 1938 la W esenberg-Lund identifica la Eteonopsis geryonicola 
Bidenkap, polichete parassita sulle branchie di Geryon sp. con una 
Ophryotrocha che differisce da tu tte le a ltre  specie soprattu tto  per 
le eccezionali dimensioni.

E* del 1954 la descrizione da parte  del Levi della O. minuta, 
componente della m icrofauna interstiziale delle sabbie dell'isola 
Callot, nelle vicinanze di Roscoff, sull’Atlantico.

Infine nel 1961 Bacci e La Greca hanno descritto la O. labronica 
delle coste tirreniche dell’Italia (Napoli e Livorno). Il Bacci e La 
Greca avevano precedentemente dim ostrato (1953 b ), in base a 
differenze genetiche e morfologiche, che la O. puerilis é una specie 
politipica nella quale é possibile distinguere fino ad ora due sottospecie 
geografiche, la O. puerilis puerilis e la O. puerilis siberti.

Questa nota si riferisce a m ateriale raccolto durante  un soggiorno 
alla Stazione Biologica di Roscoff nell’estate del 1960.

F ra  la m icrofauna interstiziale delle sabbie dell’Ile Vert, nelle 
immediate adiacenze della Stazione, ho rinvenuto un certo num ero 
di esemplari di una nuova specie di Ophryotrocha che ho chiam ato 
O. baccii. Ho inoltre potuto riconoscere in una Ophryotrocha  che é 
abbondante in alcune vasche dell’Acquario la O. hartm anni di H uth 
che occorre peraltro ridescrivere in base ai criteri speciografìci in 
uso. La raccolta di numerosi esemplari della form a atlantica della 
Ophryotrocha puerilis, mi ha quindi permesso di precisare i rapporti 
genetici esistenti fra le sottospecie atlantica e m editerranea.

Ophryotrocha baccii sp. nov. (Fig. 1 , 1 ) .

Prostomìo più lungo che largo con il m argine anteriore arro ton­
dato. Segmento boccale nettam ente separato dal prostom io, apodo ed 
acheto come il primo segmento del corpo e fornito di un  paio di ciuffi 
di ciglia poco evidenti.

Due occhi pigmentati ai lati del segmento boccale.
Antenne e palpi molto più lunghi che in O. puerilis .
T utti i segmenti del corpo, tranne il prim o, provvisti di parapodi 

e setole.
Parapodi subcilindrici, sostenuti da una robusta acicula (Fig. I, 

2), distalm ente suddivisi in tre o quattro  lobi dei quali uno, ventrale, 
più allungato.

Cirri ventrali e dorsali ben sviluppati, più lunghi e sottili nei 
parapodi degli ultim i segmenti setigeri.

Tre tipi di setole : setole dorsali semplici leggermente dilatate 
nell’ultimo terzo distale, provviste di un piccolo dente alla estrem ità, 
in num ero di tre per parapodio (Fig. I, 3) ; setoleventrali composte 
in num ero di quattro per parapodio con l’asta eterogonia d iritta  ed 
il pezzo distale a falce con un piccolo dente term inale (Fig. 1 , 4 ) ;  
due di queste setole presentano il pezzo falciform e molto più allungato 
(Fig. 1 , 5 ) :  setole semplici in num ero di una o due per parapodio, 
esili e non sempre facilmente individuabili.

Pigidio più largo che lungo provvisto di due u riti allungati e 
sottili.
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Nelle Ophryotrocha labronica, puerilis ed hartm anni le mascelle 
superiori del tipo giovanile si conservano in molti adulti m entre 
al contrario  il labbro subisce senza eccezioni la serie di profonde 
trasform azioni che si accompagnano al variare dell’età. Su questa 
base si può spiegare la presenza in tu tti gli individui di 0 . baccii di

Fig. I
1 : Ophryotrocha baccii nov. sp. ; 2 : acicula di O. baccii ; 3, 4, 5 : setole 
dorsali e ventrali di O. baccii ; 6 : Ophryotrocha hartmanni ; 7 : acicula di 

O. hartmanni ; 8, 9, 10, 11 : setole dorsali e ventrali di O. hartmanni.

mascelle superiori di tipo giovanile assieme al labbro caratteristico 
degli adulti.

Le mascelle superiori (Fig. II, 6) sono form ate dalle mandibole 
e da una duplice serie di sette lamine variam ente sclerifìcate. Cia­
scuna branca delle mandibole é costituita da un peduncolo posteriore
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sottile che si allarga anteriorm ente in una am pia lam ina provvista 
sul bordo mediano di cinque robusti denti. La faccia ventrale di ogni 
branca é percorsa da una ampia fascia sclerifìcata ai m argini che si 
continua in una serie di sette lamine indicate, a partire  dalla poste­
riore, con la lettera D seguita da un num ero progressivo.

Le lam ine D l ,  D 2 e D 3 a dimensioni progressivam ente decre­
scenti sono molto sclerifìcate, provviste ciascuna di un  robusto dente 
e con il bordo mediano dentellato. Le lam ine D 4, D 5, D 6 e D 7 
subtriangolari sono poco sclerifìcate e m unite di dentelli su tu tto  il 
m argine anteriore.

Labbro robusto (Fig. II, 7) i cui due ram i presentano sul m argine 
interno una forte rientranza in modo che é possibile distinguere una 
porzione anteriore tozza ed una posteriore nettam ente più sottile.

Individui a trenta-trentadue segmenti setigeri e 5-6 mm. di 
lunghezza.

Colore bianco giallastro.
L’O. baccii é una tipica specie mesopsammica, dotata di deboli 

movimenti natatori, localizzata e scarsa. Dei num erosi prelievi di 
sabbia praticati in una vasta area compresa tra  la Stazione biologica 
ed il canale di Batz solo uno, effettuato davanti all’Ile Vert, ha 
dato un certo numero di esemplari.

L’O. baccii differisce dalla O. puerilis puerilis per i seguenti 
principali caratteri :

—  Antenne e palpi molto sviluppati.
— Occhi chiaram ente visibili negli individui vivi come due 

macchie pigmentate ai lati del segmento boccale.
— Parapodi con cirri ventrali e dorsali lunghi.
— Mandibole del tipo giovanile costituite da un sottile pedun­

colo posteriore che anteriorm ente si allarga a form are una ampia 
lam ina m unita di cinque robusti denti.

La nuova specie differisce inoltre dalle O. labronica, hartm anni e 
m inuta  per la presenza di cirri dorsali e ventrali molto sviluppati, 
da O. geryonicola sopratutto per le dimensioni m entre i rapporti con 
O. claparedei ed O. gracilis non possono per el m omento essere ancora 
ben definiti.

Ophryotrocha hartmanni Huth  (ridescrizione) (Fig. I, 6).

Prostom io triangolare.
Segmento boccale quasi completam ente fuso con il prostomio, 

fornito lateralm ente di un paio di ciuffi di ciglia, apodo ed acheto 
come il primo segmento del corpo.

E ’ stato impossibile distinguere gli occhi sia in esem plari vivi che 
fissati.

Antenne poco sviluppate e palpi assenti sostituiti da ciuffi di 
ciglia.

T utti i segmenti del corpo tranne il prim o provvisti di parapodi 
e setole.

Parapodi subcilindrici, distalm ente suddivisi in tre  o quattro  
lobi, sostenuti da una robusta acicula (Fig. I, 7). I parapodi del
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secondo e terzo segmento setigero portano in posizione dorsale ed 
anteriore un folto ciuffo di ciglia.

Cirri dorsali e ventrali assenti.
Setole di tre  tipi ; setole dorsali semplici in num ero di due o tre 

per parapodio, curvate in corrispondenza del terzo distale e zigrinate

o

F i g . I I

1 : m ascelle  superiori di adulto di O. pueri l is  pueri l is  ; 2, 3 : labbri di ind ividu i 
adu lti di O. pu e r i l is  p u er i l is  ed 0 . pueri l is  s iber t i  ; 4, 5 : m ascelle  superiori e 
labbro di adu lto  di O. har tm an n i  , 6 , 7 :  m ascelle superiori e labbro di adulto

di 0 . baccii.
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in tale tra tto  sul bordo esterno (Fig. 1 , 8 ) :  setole dorsali semplici in 
num ero di una o due per parapodio anche esse ricurve nell’ultim o 
tra tto  ma di minore lunghezza, più esili e senza zigrinatura (Fig. I, 
11) : setole ventrali composte in num ero di due o tre  per parapodio
con Vasta eterogonia fortemente curvata ed il pezzo distale a falce 
senza dente term inale (Fig. I, 9, 10). In O. hartm anni come in O. 
baccii è possibile distinguere due tipi di setole composte in base alla 
diversa lunghezza del pezzo falciforme distale.

Pigidio più largo che lungo provvisto di due u riti a clava.
Mandibole dell’adulto a pinza (Fig. II, 4) con ciascuna delle 

branche fornita medialmente oltre al dente apicale di un robusto dente 
preapicale che talvolta può presentarsi suddiviso in  due o tre  dentelli 
m inori. Le mascelle superiori oltre alle m andibole presentano una 
doppia serie di sette lamine. La D 1 é fortem ente scarificata  e fornita 
di quattro  tozzi denti, la D 2 e la D 3 presentano un robusto dente ed 
il m argine mediano profondamente inciso. Le lam ine D 4, D 5, D 6 
di dimensioni quasi eguali e la D 7 leggermente più grande sono poco 
sclerifìcate e con il bordo anteriore m inutam ente dentellato.

Il labbro (Fig. II, 5) di aspetto variabile non si differenzia molto 
da quello di O. puerilis puerilis (Fig. II, 3).

Nelle mascelle superiori di tipo giovanile (Fig. I li, 4) che si 
conservano pressoché invariate in gran num ero di adulti, le due 
branche delle mandibole sono dentate lungo quasi tu tto  il bordo me­
diano. Le due serie di lamine poco differiscono da quelle dell’adulto ; 
solo la D 1 presenta maggiori dimensioni ed é meno scarificata.

Il labbro dei giovani (Fig. Ili, 5), simile a quello di O. puerilis 
puerilis per la forma, ne differisce invece per la costante presenza 
sulla parte  in terna del bordo mediano di ogni branca di una apertu ra  
irregolarm ente ovale talvolta ricoperta da una esile m em brana.

In alcuni esemplari a 20-22 segmenti si riscontra la presenza del 
labbro con le due branche irregolari e fuse anteriorm ente (Fig. Ili, 7). 
Tale malformazione impedisce agli individui di n u trirs i norm alm ente 
per cui appaiono esili e lenti nei movimenti.

Corpo di color bianco giallastro con i segmenti setigeri circondati 
da una sottile linea iridescente ed azzurrastra. Lunghezza mm. 3-4.

L’O. hartm anni é essenzialmente carnivora e m ale si adatta  
all’allevamento in laboratorio. A Roscoff era peraltro  particolarm ente 
abbondante sul fondo delle vasche ricche di detrito organico. Gli indi­
vidui adulti si costruiscono un fodero con sabbia e detriti vari all’in­
terno del quale vengono deposte le uova in un m anicotto. Negli
allevam enti in laboratorio ho constatato al massimo la deposizione 
di una ventina di uova m entre in n a tu ra  spesso si superano le 
cinquanta unità. Le uova sono molto più grandi di quelle di O. puerilis 
potendo raggiungere un diametro di 200 fi.

Nel nuoto gli individui di questa specie si contraggono ritirando 
i parapodi e gli uriti ed assumendo una form a tondeggiante a to r­
pedine.

La O. hartm anni presenta un corredo diploide di dieci cromosomi 
come O. gracilis mentre O. puerilis ed O. labronica possiedono rispet­
tivam ente otto e sei cromosomi (£7. Parenti, 1960a).
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Ho potuto conferm are anche un altro dato fornito da H uth nella 
sua som m aria descrizione e cioè la presenza di elementi germinali 
m aschili nei prim i segmenti del corpo contem poraneam ente agli 
ovociti che occupano i rim anenti segmenti. Si nota quindi in questa 
specie una differenziazione fra regioni a sessualità eterologa che non 
si riscontra né in O. puerilis né in O. labronica {U. Parenti, 1960 b).

F m .  I l i

1 e 6 : m ascelle  superiori e labbro di adulto di 0 . labronica  ; 2, 3, 4 : m ascelle  
superiori del tipo g io v a n ile  in adulti di 0 . labronica , O. p u er i l is  pueri l is  ed 
O. h a r tm a n n i  ; 5 : labbro di giovane di O. har tm an ni  ; 7 : labbro anom alo in 

un in d iv id u o  a 22 segm enti setigeri di O. har tm anni .

7
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Ricerche sul differenziamento sessuale di questa specie sono 
in corso.

L’Huth dette come caratteri distintivi di questa specie :
—  Lunghezza di circa 4-5 mm.
—  Corpo dei giovani e degli adulti contratto  nel nuoto a form a 

di torpedine.
—  Presenza di spermi nei prim i tre  segmenti parapodiali e di

ovociti dal quarto segmento parapodiale in poi.
— Uova di 150-200 ¡x di diametro.
— Deposizioni di 15-20 uova in capsule con involucro rigido.
— Corredo diploide di dieci cromosomi.
Lo studio di esemplari in vivo, l'allevam ento in coltura, l’esame 

citologico rendono dunque ben riconoscibile l’anim ale in base a 
questi caratteri, tanto più che la località di Plym outh dove l’H uth 
raccolse questa specie é molto vicina a Roscoff.

In base dunque ai caratteri osservati dall’H uth  ed a quelli messi 
in evidenza dallo scrivente si può dire che l’O. hartm anni differisce 
dalla O. puerilis per le seguenti principali caratteristiche :

— Palpi assenti.
— Occhi non visibili.
— Parapodi senza cirri dorsali e ventrali.
— Mandibole dell’adulto provviste sul m argine interno di ogni 

branca di un robusto dente preapicale. Labbro dei giovani con una 
apertura ovale sulla parte interna del bordo mediano di ogni branca.

— Corpo contratto a torpedine durante il nuoto.
— Corredo diploide di dieci cromosomi.
— Uova di 150-200 ¡i di diam etro deposte all’interno di un 

fodero.
— Presenza nello stesso individuo di regioni a sessualità etero­

loga.
Questa specie si differenzia da tu tte  quelle fino ad ora descritte 

sopratutto per il caratteristico ed inconfondibile aspetto che gli 
individui assumono nel movimento.

Ophryotrocha puerilis siberti nelle acque di Roscoff.

Nelle vasche dell’Acquario di Roscoff assieme alla O. hartm anni 
é comune la sottospecie atlantica della O. puerilis, la O. puerilis 
siberti. Mentre le ricerche di Bacci e La Greca (1953 a) avevano rile­
vato che gli incroci tra  individui delle due sottospecie di O. puerilis, 
O. puerilis puerilis ed O. puerilis siberti provenienti rispettivam ente da 
Napoli e da Plymouth sono costantam ente infecondi, la abbondanza di 
m ateriale di Roscoff da me impiegato ed incrociato con ceppi della 
O. puerilis tipica, di Livorno, mi ha permesso invece di dim ostrare che 
é possibile ottenere una piccola percentuale di figli perfettam ente vitali. 
Su 2463 uova deposte da dieci coppie in circa sessanta giorni lo 0,81 % 
ha infatti dato origine a individui norm ali m entre l’l,19 % ha prodotto 
giovani anomali morti dopo breve tempo.

E ’ quindi dimostrata sperim entalm ente la possibilità di uno 
scambio genetico sia pur debole tra  le due sottospecie che era stata  
postulata da Bacci e La Greca (1953 b) in base a considerazioni di 
carattere zoogeografico e morfologico.
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